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La Capitaneria di Genova avvia un’istruttoria 
sul rimorchio portuale 
Procedura prevista dal nuovo regolamento europeo per limitare (ad uno) il numero dei 
prestatori del servizio, gara per la nuova concessione a marzo 2020 

 

L’attuale concessione del servizio di rimorchio nel porto di Genova – in favore del gruppo 
Rimorchiatori Riuniti – scadrà nel 2020, e questo era già noto. Ora, però, la locale 
Capitaneria di Porto ha fornito un ulteriore dettaglio: la gara per affidare nuovamente il 
contratto verrà bandita (con pubblicazione del bando) il 17 marzo del prossimo anno. 

L’informazione è contenuta nel documento, pubblicato oggi (5 novembre 2019; ndr) sulla 
Gazzetta Ufficiale Europea, con cui la stessa Capitaneria genovese ha annunciato l’avvio del 
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procedimento istruttorio, “volto a determinare la limitazione del numero di prestatori del 
servizio di rimorchio nel porto di Genova”. La Capitaneria ha anche spiegato che la 
procedura è prevista dall’articolo 6.2 del Regolamento UE 2017/352 ed è finalizzata a 
“determinare la limitazione del numero di prestatori del servizio di rimorchio in ambito 
portuale ad un unico concessionario”. A tale scopo, la Capitaneria invita quindi “tutti coloro 
che potessero avervi interesse” a presentare “eventuali osservazioni in merito per iscritto 
alla Capitaneria di porto di Genova entro il perentorio termine di 90 (novanta) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso”, ovvero il 5 novembre 2019. Trascorso tale 
termine, aggiunge la Capitaneria, “non sarà accettato alcun reclamo e si darà ulteriore 
corso all'istruttoria con l'adozione del provvedimento finale”. 

Il citato Regolamento europeo 352 del 2017, che istituisce “un quadro normativo per la 
fornitura di servizi portuali e norme comuni in materia di trasparenza finanziaria dei porti”, 
all’articolo 6 comma 1 stabilisce che “l’ente di gestione del porto, o l’autorità competente, 
può limitare il numero di prestatori di servizi portuali in relazione a un dato servizio 
portuale” per una serie di ragioni (elencate nel provvedimento), e al comma successivo (il 
2) dispone che, in tale caso, il medesimo ente debba pubblicare “eventuali proposte di 
limitazione del numero di prestatori di servizi portuali a norma del paragrafo 1 unitamente 
alle relative motivazioni almeno tre mesi prima dell’adozione della decisione di limitare il 
numero di prestatori di servizi portuali”, al fine di “concedere alle parti interessate 
l’opportunità di presentare osservazioni entro un lasso di tempo ragionevole”. 

Ed è questo che ha fatto ora la Capitaneria di Porto di Genova, come già nei mesi scorsi 
avevano fatto i colleghi di Savona e La Spezia – scali dove l’attuale concessione risulta 
essere già scaduta e le cui gare per la nuova assegnazione dovrebbero essere bandite 
ormai a brevissimo (al netto di lungaggini e ritardi tipici della burocrazia tricolore) – i quali 
avevano poi deliberato, a valle di tali procedimenti istruttori, la limitazione del numero di 
prestatori del servizio di rimorchio in ambito portuale ad un unico concessionario, da 
individuare tramite bandi di gara. Bandi che tuttavia, al momento, non risultano essere 
ancora stati pubblicati. 
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